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iltÌASUGLlSÉDAU;aiCi\lil-
Le notizie dei gfotuall 

Il Cittadino di Genova continua la 
liubl)lica?,ioiie dei particolari sulle tur­
pitudini di. Varazzo ; racconta altH 
liaiti, non cerio edìflcaniì per i Sale-
aiani,. fatti ctw sarelilwro avvenuti 
sulla spiaggia drf mare. Annuncia die 
(re :qiierele fuponósportéioontro i'pa-
dri dol Collegio, Deplora inoltro corno 
l'amrninisli'flzionodel Cwnunn di Va-
rajzc poiiaasso ad offrire ai Saleaiani 
una medaglia di benomorsny.a. 

Il Oiornale, il'ltiilia pubblica varie 
i-orriapondpnzo ria Savona, Genova e 
Torino, secondo le tiuali 1 noli fatti di 
Varazae si ridurrebbero a proporzioni 
molto minori di quelle uscite torri 
dalle prime riviilaiionl, e ai ritarroblM 
i! ragazzo Hos.son, quello che fece Jo 
più àmpie coufesaioni orali e scritto, 
nulla più che un esaltato o un sug-
gestlonato. . = 

Il direttore dal Collagio nega pro­
testando a pianijendo, • tanto più cito 
la popolazione di Varaaze è in mas­
sima favorevole (I) ai Salesiani. Cosi 
almeno scrìve l'organo di Sennino, il 
quale aggiunge anche che la signora 
liesaan fu per i8tr,^da accolta da urli 
e flsohi. 

Il clericale CorHeve (f Italia se la 
prende con Oiolitti, accusandolo, in 
questa occasione, di jjoca sereniti, 
anzi di cornplìoitk con i denunciatori 
di fatti che, per esso giornale, non a-
sistono, 0 esistono in proporzioni assai 
meschine. 

Un lodevole provvedimento 
Il prefetto di Rovigo, come rilsviamo 

dal Resto del Carlino, in seguito alla 
recente'ordinanza ministeriale, ha in­
caricato il cav.Tortara, consigliere di­
rigente la divisione delle opere pie, a 
procedere a una rigorosa ispessione di 
tutti i ricoveri ed educandati'pubbli^ 
e privati, dai quali vengono racdoMi 
bambini e adulti, per atscart rne il 
ftinzionamanto, rilevara gli inoonva-
nionti e proporre i provvedimenti né 
cemarì per eliminarit. 

Il clero sconfessa.... 
L'arcivescovo di Firenze fa,' per 

• mrai»' dèli' Unità cattóliea, diffidare 
dell»*dònne, che a Firenze convìvono 
assieme, vestendo una specie di abitò 
religioso, 'a tengono dello oriihalltì. 
Non si aa .veramente a quali donna il 
giornale intenda riferirai. Il clero mette 
insomma ie mani fvanti Non si sa 
mai,... Oon questo puzzddl carogna!... 

Interviste e denuncie 
Il provveditore agli studi di Genova 

non dà alle rivelazioni tutta la por­
tata data loro dai primi giornali, che 
la hanno pubblicate Assicura però ohe 
in attesa dell' Istruttoria, il Collegio 
dei salesiani sarii chiuso oggi, e che 
lo stesso avverrà del Collegio femmi­
nile. Aggiunge che il giovanetto Bes-
Don non può essere egli solo l'autore 
del limoso Diario rivelato, e che a 
sua madre giungono conliDuamento 
delle lettere mins^torie. 

Il Bessòn, intervistato, riconferma 
le sue denuncie; egli ricorda di aver 
visto un prete insegnare nudo il latino. 
Anche un altro ragazzo del ginnasio 
ripete le stesse cose, avendole sentite 
narrare da alcuni suoi compagni di 
scuola. 

IJn terzo alunno nawa lo scon­
cezze di un prete, che tentò di com­
piere su di lui -degli atti immondi, e 
che, in seguito a ci6, fu mandato a 
Savona, avendolo il padre deniinoiatoi, 
ai superiori. La narrazione continua 
attcora.di quésto passo.... 

Il blocco popolare a Verona. 
Ieri a Verona l'assemblea della se­

zione socialista e delle organizzazioni 
operaie aderenti alla Camera del La­
voro approvò l'accordo coi radicali ed i 
repubblicani, sicché il Wocoo popolare 
per lo prossime elezipui comunali aùp-
plettive, che avranno luogo il 18 ago­
sto, venne defluitivamente stabilito 
con soddisfazione generale della citta­
dinanza. 

3 Al^ENDIOE DEL «PAESE» 

U sorella maggiore 
(RaocOnte svedese) 

— Signorina Annie, io.. 
— Oh, benvenuto, professore! Se-, 

dele. Avete veduto i nuòvi ventagli in 
mostra? Non sono be'li? 

— Sii ma ai tratta di un'altra cosa, 
di una cosa che volevo dirvi da molto 
tempo, gignorina Annie,,.. 

Ud ina - A n n o XTT - K. lU 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annnnzl mortiiati 
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U Pnne sarà del Patu* CMtKmo ' -

Taci dunque, cuore insensato ! L'ora 
& venuta : l'amore sta per gettare la 
sua luce incantata sugli anni di tri-
«tezza, di fatiche e di affanni.. 

Quello'che vorrei domandarvi è qual-
• òhe (iosa cosi.... infinita.... cioè cosi 
•grande.:.. 

IL PROCESSO N A S I 
• Pari! che il processo Nasi abbia ad 

«ffsere alitioipato pur consi<lfirazioni 
llttte In seno aj Consiglio dei Ministri, 
nel senso da evitata d ie il ftnizioua-
mento dell'Alia Corta impedisca o in, 
tralci l'aziono legislativa dol Senato. 

"" CÀftDUcSTiWDESIKiO ~ 
; Il ,15 agosto sarà inaugurato a Ma-
desicuo, nel Parco dello. Stabilimento, 
un medaglione di bronzo rafflguranta 
Oioaué Cariluccl 

U modaglìonii ò o p r a pregevolisaima 
del ,piovaiia o rinomato scultore Achille 
Alberti di Milano 

Sotto il medaglione v'è la seguente 
iscrizione dettatu.dal .chiaro poeta Gio­
vanni Bertacclil, che, probabilmente, 
terrh anche il discórso inaugurale. ; 

Gli ospiti di MadesiiM - a Oiosué 
Carttiicri - ?!«• puf- penti anni tor­
nato agli estivi riposi. 

Sarà pure murata una lapida a 
Villa Adele, sotto 1» finestra della e»' 
mora dove il Carducci alloggiò por 18 
stagioni estive. 

Cosi Madesimo, memoro ó superba 
della predilazione dei poeta della terza 
Italia, ne. onorerà l'alta memoria, 

Altre Scosse di terremoto 
. Ieri alla oro !l,.S ì sismografl della, 
L'nivorsUà di Padova avvertirono' un 
violnntissirno teiTomoto il cui epicentro 
sì calcola aia la Dalmazia. Ancl)e a B0-. 
legna si avvertirono della scosse di ter­
remoto. , . 

. ì fatti sanguinosi dal Maroceo 
.1 giornali francesi danno numerosi 

particolari sui massacri di Casablanca. 
Il ministro Pichon 6 ricorso a pronti 

ed energici provvedimonli. Anche la 
stampa inglese riconosce chele potenza 
devono prendere delle efficaci misure 
per difendere gli europei. 

Giustiziato in luogo del fratello 
Nelle carceri di Varsavia si trovava­

no come detenuti politici i fratelli Gio­
vanni.e Giovanni Carlo Nlevidomski. 11 
priluó^pr» stato condanni^to a tre me­
si di cat^oere, il secondo era stato oon-
danuato a morte dal Tribunale di guer­
ra Invoce dol Giovanni (Jarlo fu giu­
stiziati' suo fratello, nonostanta tutte 
la sue disperata proteste d'innocenza. 
Alcune ore dopo si scoperse il tremen­
do errore commesso. Il gov'eri)atore ga-, 
neraltì si limitò a dare una lavata di 
capo ai responsabili dell'errorej solo 
par compensare i genitori del figlio in­
nocente giustiziato, feca grazia al Gio­
vanni Carlo, commutando la pena ca­
pitale in otto jgeai di_ parcere. 

ka corsa Pechino-Parigi 
Ieri il principe Borghese giunse a 

.Tsarkojeaelo alle due del pomeriggio 
Fu ricevuto dall'ambasciatore d'Italia, 
dal membri della colonia italiana e 
da trenta automobili. Il Borghese pro­
segui per Pietroburgo, ove giunse 
alle quattro del pomeriggio 

Stasera sarà dato un banchetto in 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioo 

Oggi, 2, s. Alfonso. 
Eilemeride storioa 

Al porto di « Nojai-o » — 2 agosto, 
1510 — A parte gli sconvolgimenti 
politici di quell'epoca poniamo in ri­
lievo come allora Nojaro fosse un 
luogo ove approdavano mazzi di 
trasporto oon carichi pesanti. Diamo 
testualmente un breve brano dei diari 
udinesi : 

8 avosto — veneris ~ : 
« mal per questa mischioa Patria ; 

« se dubita che presto, presto non ve-
«guiano esercito grosissimo de Hele-
« mani in Patria. Item, se dise, ohe 
« li SODO zonti a Nojaro asai artalerìe, 
«et maxime tre erosissima, mazor 
« che sieno stati ancora in la Patria ». 

Francesco Cogolo ealllata (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Non sembra ohei cappelli.s'inchinino 
per la gioia dall'alto dei loro sostegni, 
0 che i ventagli raggino da tutte le 
loro dorature ? Ma silenzio I il momen­
to ai avvicina ! 

— Voi sapete, professore, che, se 
dipende da ma.... 

— Lo so, ma sa vi chiadasai quel 
che avete di più grande, di più bello, 
di più caro? 

Caro, come sei timido ! Non indovini 
quello che aspetto, quello che desidero ? 
A che far tanta parole, quando non 
hai che da aprir le braccia f Purché 
Viva non venga proprio in questo 
momento! Quella bambina è cosi stor­
dita ! Almeno tardasse ancora un poco ! 
Oh, come saremo felici tutti e tre, 
aempre insieme! 

Cronache Provinciali 
Paluzza 

Hanno paura... 
31 _. (ril) _ \JU pros.i viva e too-

ó^rito Stampauu) sul « Oiornale di (/• 
dine» mi ha alollrizzalo, anzi com-
.riiòsso addirittura... 
ijl'faspartj in quel vano sermone, ohe, 

come tale, non poteva non essere rac­
colto dal suddutto periodico, un certo 
uinOra psichico,.. che non so se mi 
spfego... 

•Ma rifarotuini un momento indetro, e 
pei; rullima voha. 

Il corr. del Paese, piaccia o non piaccia 
rnftgnati del Giornale di Udine, noli» 
sui vesto di cronista aveva esposto 
un liitto, che, per informazioni aa-
siìftte, è vero in tutti i suoi partico­
lari è di domìnio pubblico, ad era bea 
lungi dal credere che le magtianime. 
ire jtiutrite no' tnagnanimi lombi de 
semi dei paluzzani^ fossero tali e tante' 
dà ^attaccarsi cosi eaninameute alle 
auelpovore ossa... , 

Pfima di rispondere in franca proaa 
0 Siàjiz'ombra di sintassi irregolare, a 
qUaéti Eupatridi dell'eia presente, ohe, 
av«()iti noi loro paludamenti, si na-

Sjotìono coraggiosamente e vorreb-
ércit che il, a loro marcio dispetto, 

cori'! del Paese, venisse * tote corda» 
consìintij da inevitabile amaritudine 
per%>atriiigerlo, quale maestro, (se 
g l i ^ r r à , poro) a recaraì in altri lidi,' 
(jglit^merebbe che smentissero lo bu­
giarde asaerzìoni già notorie, e poi 
cOn'";un zinziho di coraggio... civile, 
volessero apporre in calca al parto 
del jSroprio patrimonio intellettuale il 
riverito nome a cognome... 

.'Vlllora e non prima il corr. nonché 
maestro, avri agio e ragiono di ri­
spondere esaurientemante e con le 
stess? armi e... sorrisi, perchè finora 
sì sono mostrati soltanto ville buffoni ! 

' P. S. Lo scrivente ringrazia gli o-
scurii polemislì che si disturbano di 
far recapitare a domicilio, a diversi, 
pei" mano del li. Portalettere, e con 
probabile contrabbando postale, copie 
dei Oiornale di Odine, a lóro onore 
a gloria ! Alba signada lapillo ! 

l ì ; (a. m.) 

Sari Giorgio di Nogaro 
Par la partenza 

. n^l.^dollor e iusenpe Caloltl 
.;v: et — Lunedì sera noìl'albergo Cri-
stofoli ebbe luogo un banchetto di 60 
coperti in onore del medico dott. Giu­
seppe Gelotti, ohe dopo 10 anni diper­
manenza fra noi ha abbandonata San 
Giorgio par recarsi in Gemona, sua 
patria. 

Durante il lieto, fraterno simposio 
regnò la più cordiale e schietta al­
legria. 

Alle frutta parlò il sig. Achille Cri-
slolbli ; rispose poi il festeggiato espri­
mendo il suo rammarico e il suo do­
lore per dover abbandonare S. Giorgio 
e questa popolazione alla quale si sente 
legato da lanli vincoli d'affetto. 

11 banchetto riuscì ottimamente sotto 
ogni rapporto e la aerata fu una vera 
spontanea manifestazione e dimostra­
zione dell'afietto e stima che il pae.se  
tutto sentiva per l'amato dottore. 

Tutti ebbero poi parole di lode per 
il conduttore dell'albergo.sig. Domenico 
Crialofoli, per l'ottimo servìzio e l'otti­
ma cucina. 

Al festeggiato, a nome dell' intera 
popolazione, venne l'atto omaggio di 
due splendidi doni : una medaglia 
d' oro a un servizio per caffè in ar-
genio. 

La medaglia d'oro aveva su un lato 
lo stemma di S. Giorgio e sull'altro 
lato la dedica ; Al suo medico dottor 
Giuseppe CeloUi — la popolazione 
del comune di S. Giorgionogaro — 
in segno di riconoscente affetto — 
1897-1907. 

Associandoci al plauso della popola­
zione noi pure inviano dalle colonne 
del Paese all'ottimo medico e alla sua 
gentilissima famiglia i nostri migliori 
auguri e i nostri cordiali, aU'ettuosi 
saluti. 

— Ma, insomma, che cosa volete, 
vi prego ì — domandò Annie cercando 
di sorridere 

Allora egli sì alzò, le prese la mano 
e mormorò con voce tremante: 

— Datemi Viva ! 
X 

E' venuta l'astata : è il mese di 
giugno; l'anno scolastico è al suo ter­
mine; il professore straordinario è 
stato promosso a definitivo; sul tatto 
dell'altiorgo dellit città sventola una 
bandiera. Anche il solo reca il suo 
coiitribulo alla testa, e la^orella mag­
giore ha prese tutte le disposizioni 
per la nozze di Viva, una grande ce­
rimonia alla quale non manca nulla, 
né le damigelle d'ouore, né un son­
tuoso banchetto. 

Però la sorella maggiore non ha 
voluto essere anche lei damigella d'o-

CaOlÀCà CITTàiìli 
(11 telelbno del PAESE porta Unum. 2-11) 

litio sgoari alla Mostra Orte decorativa f r i à i 
Uno sguardo, per modo di dira) 

perchè la Mostra d'Arte decorativa 
ancoi'a non c'è. Ma la,materia, tjhe la 
comporrà, esiste già 'flu d'oft., ' 

Casse,, cassoni, ìnvolll, pacchi, mo­
bili di varia forma e grandezza, di di-
vavm disegno, inlèri o falli a p,jzzi, 
sono depositati qua e là nei corridoi, 
nollo aule, alla rinfusa, con la solita 
coiilusiouo naturala e inoviwbile. 

Questi oggetti null'altro aspettano 
ohe di vednre l,i luco ; null'altro vo­
gliono elle essero liberati dalia forma 
custodia, che li serra, ed essere bella­
mente ordinati in lunghe file, sotto 
l'occhio curioso di chi li verri ad 
ammirare. 

Altri oggetti sono' in viaggio, altri 
ancora stanno ricevendo l'ultima mano 
da chi li ha diligontemente. preparati, 
perchè .ibbiano a faro la migliore 
figura. 

La mostra, ognuno sa, si aprirà il 
giorno di sabato 10 agosto e sarà 
chiusa irrevocabilmente il 15 settem­
bre. Dico irrevocabii monte, perchè l'av­
vicinarsi: dell'apertura dalle scuole non 
permetterebbe di protrarre la''chiusura 
oltre II termine stabilito 

Come avviaua sempre nelle eaponi -
zioni, piccole o grandi ohe sieno, nel 
dì rlell'apertura tutto è pronto, per 
modo di dire. Ci vorrà quindi qualche 
altra giornata (ohe in questa occasione 
non saranno che due o trej parche 
ogni cosa sia messa a posto, saoonJo 
l'ordine fissato a nulla manchi alla 
moatra, sa non l'interessa e l'affluenza 
dai visitatori. 

11 locale assegnato a tale scopo (il 
palazzo delle scuole elementari in 
Via Dante) ai presta magnifioamente 
per la poaizione attraonto, in cui si 
trova, per la quiete, che lo circonda 
(coaa anche, questa necessaria per ren­
dere tranquillo ed attento il visitatore) 
por l'ampiezza, di cui è dotato, che lo 
rendono un edificio varamento bello e 
signorile. 

E' stato posto a disposizione del 
Comitato dalla moalra l'intero pian 
terreno, che è assai vasto e conta,.ol­
tre ad un lunghisaiiìio corridoio e ad 
alcuno stanze di raino.-e capacità, ben 
dodici aule, nonché un salone centrale. 

E' in questo salone che flgurarunno 
i lavori femminili, le opere gentili di 
fante brave signore o signorine, opera 
delicata come le mani che le avranno 
modellate con tanta pazienza o sottile 
maestrìa. 

Siamo anzi informati che questo ri­
parto conterrà degli splendidi oggetti. 
Il bai sasso vuole adunque distinguersi 
nell'arte della decorazione, a fare o-
nore in tal modo alla nostra provincia 
friulana. 

Ma non solo la provincia, ma tutto 
il Friuli, anche le torre divìse dalrnal 
segnato confine, ma sempre a noi u-
nite dal vincolo della grande e piccola 
patria, son giunte delle belle cose, che 
faranno degna moatra di sé in questa 
elegante esposizione. 

Una mostra d'arte decorativa è so­
pratutto un'espoaizìone dì finezza e di 
eleganza, la cui vista attrae, ìì cui e 
sama non importa alcuna fatica, ma 
riesce di diletto. Chi non sì recherà 
adunque a dare una capatina in Via 
Dante, sia pur per una mezz'ora ? Stia 
pur certo, che troverà coaa piacevole 
il ritornarvi e che le sue impressioni 
saranno sampre iraprontate alla più 
schietta dolcezza. 

Ma diamo un occhiata alle aule. 
Ripeto ancora ohe sono vuote o quasi 
Ma ora però sì cominciano a riempirà 
Entrali adunque per la porta, ohe in 
troduce al palazzo delle scnole (ri­
parto femmine), la prima par chi 
giunge da Via Cavallotti, che sarà an­
che la porta d'entrata alla mostra, 
e passati nel vestibolo o nel corridoio. 

nore. La cosa aambrerebbe strana : 
essa è troppo vecchia al confronto 
della sposa! Perciò ha dichiaralo sorri­
dendo che farà da «madre d'onore», 
e perciò la si vede apparire, bella e 
imponente, vestita dì seta nera, con 
gioielli. Sì, anche con gioielli ! li fu­
turo cognato, che ha fatto egli stesso 
il bilancio dei conti, ha trovato ohe la 
casa commerciala di .\nnie Bark po­
teva permettersi questo lusso. Annie 
può anche permettersi di amraobìgliare 
con gusto la futura dimora della sio-
vane coppia. E Viva, benché figlia dì 
poveri genitori, ha avuto un magnifico 
corredo. 

Un vestito di seta nera per le nozze 
dalla sorella! E perchè no! Oh, se una 
donna di venticinque anni sapesse 
quale rafflnamanto di civetteria e' è 
nell'lndoasare un vestito più da vecchia 
di quel ohe comporti la sua età ! Gli 

troviamo l 'aula n. 1 destinata ad 
alcuni lavori e schizzi del deftinto 
Masutti. 

Le aule seconda, terza, quarta e 
'quinta à.iranno occupate dai mòbili 
delle migliori ditte udinési e friulane. 
Il largo spàzio concasao a questa parte 
dichiara fin d'ora otta negli oggetti in 
legno il Friuli si farà onore. 

Nell'aula sesta • avremo campo di 
conoscere l'iuduatria dei vimini. 

In uno stanzino attìguo ai salone 
centrale il sig. Loranzon trasporterà 
un frammento del suo Chic p'irisien, 
ma un frammento che sarà un vero 
gioiello di bellezza ed eleganza, anche 
per lo sfilo orientale, a cui sarà ispi­
rato il disegno. 

Ho detto ohe uà! salone centrale sa­
ranno esposti ì lavori femminili ; ma 
non bastando lo spazio, sarà adibito a 
questo scopo anche l'aula settima. 

Passando nel riparto maschi della 
scuola, avremo campo di osservare : 
nell'aula sesta numerosi progetti per 
decorazione di palazzi, di case, di 
stanze, pittura dì fiori, di oggetti, la 
così detta pittura morta, ohe è tanto dì 
moda, ma altrettanto bizzarramente 
varia in questo periodo di tempo. 

Nelle stanza quarta e quinta saranno 
esposti i lavori in metallo, oggetti in 
rame, in bi'onzb, in farro battuto, ohe 
servono dì elegante e nel tempo ateaso 
disolidoornamentoallesignorili dimore. 

L'aula terza è destinata alle arti 
grafiche: litografia e tipografia ; la se­
conda alle stoffe ed agli abbigliamenti, 
a prima alla fotografia. 

Nei due lunghi corridoi, sopra i 
banchi degli alunni, ricoperti da bianca 
tela, saranno espojti dii lavori di ca­
rattere didattico, specialmente di scuole 
di diaegno. Ed il vestibolo del riparto 
m.ischi sarà occupato da mos'iici e la­
vori in cemento, ohe saranno inviati 
dalla fabbrica dì Sequals, da quella 
Tonini, Uizzaui, ecc. 

•Vd uno dai cortili annessi al vasto 
edificio, sarà libero l'accesso al pub­
blico, il quale in lai modo, esaurita 
1* irisita, lo percorrerà, par giungere 
alla porta d'Uscita, che è quasi vicina 
a quella d'ingrasao. 

E nel cortile avremo campo di am­
mirare la beha aj noia, ohe sorgerà 
nel mazzo, idea ed opera déL giardi­
niere Gaaparini. Essa sarà foggiata a 
mosaico, poiché sarà composta dì piante 
diversamente colorate, e siinboleggìerà 
il lavoro. Sopra, tra le piante, splen­
derà un bel motto latino, e cinque 
fontane zampilleranno intorno. Sarà 
un ornamento veramente colossale e 
dì una originalità sorprendente. 

Pare poi che il Gasparìni voglia 
prepararci un'altra sorpresa, aempre a 
base di fiori ; a sarebbe una splendida 
tavola imbandita, come per un im­
menso banchetto nuziale. 

Ma questa, io credo, la potremo am­
mirare solo verso la fine della mostra, 
anzi l'ultima doraanica, in cui sarà 
aparta, quando cioè sì avrà l'espoai-
zlone dai fiori, che naturalmente do­
vranno essere presentati riuniti in 
forme ornamentali. 

Nel cortile saranno arotti due chio­
schi, uno con vendita di biscotti, dolci 
e spaccio di bevande aloooliohe; I altro 
di bevande non alcoolioha. 

Quala dei due sarà il più frequen­
tato 2 

Nel cortile saranno tenuti spesso 
dei concerti bandistici. 

Inutile dire che per l'occasiona sarà 
stampata l'immancabile cartolina-ri­
cordo, a massa in vendita unitamenta 
ad una medaglietta oomràamorativa 
delia mostra e ad una guida umori­
stica, con caricature, della città dì 
Udina. 
• Si dice inoltre che sì alia preparando-

uno spettacolo pirotecnico gratis, da 

è coma se gli amori giocassero a ca-
ponascondì in tutto le pieghe della 
veste, corno se la Grazia ai fossero 
messe in costuma par una mascherata. 

Ma Annie non s'era vestita di nero 
per civetteria... Essa ai sentiva cosi 
vecchia, cosi materna, che le avrebbe 
ripugnato l'indossare un altro vestito. 

X 
Era una splendida a imponente pa­

drona dì casa, benché figurasse come 
tale par la prima volta in vita sua. 
GÌ' invitati la ammiravano più ancora 
della sposa, la quala, col suo abito 
bianco, sembrava ancor più pìccolìna, 
più bambina, più silfide che mai. E il 
professore di matematica, un vecchio 
scapolo, sì ricordò che gli affari dì 
Annie Bark rappresentavano una som­
ma abbastanza rotonda, e si promise 
di frequentare assiduamente la oaaa 
del suo giovane collega. 

l a CURA più sicura, efRcace>rahemicl,d^b^li di stomaco o nervosi è l'AMARO BAHEqgl a tee Ji Ferro-Chiria-Babarbaro tonico-ricostituente-digostìvo 
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wum 
il;ir8i nella mwonila metà (l'agosto. An­
ello por un'opera, da darsi al Minerva, 
pare ohe ì! Comitato stia riitninando 
(lualcho cosa. 

Inaomma, so son rose.... Ma ai ; per 
ch6 fioriscano, non occorrono ormai 
che pocliiasiini giorni. 

La FDrravlB.Cai^nioit.,^..: 
Ormai i lavori per questa tanto de 

.siderata ferrovia ohe dovrii esaero co­
strutta dalla Sààeé. Veneta possono 
considerarsi incominciati sotto la dtre-
aione dell'ing. Angelo Vianello Cac-
chioli. 

Il progetto eaeótitivo pi^èsontato per 
la superiore approvazione alcuiii mesi 
(ir sono, portava alcune importanti 
modiileaaioni al progetto di massima, 
base della concessione. 

Di queste varianti furono approvate, 
quella in prtssiinità dal Sassotagliato, 
ohe Jiorta la linea a (nonte della Strada 
Nazionale con una galleria lunga circa 
27(i metri ; quella riguardante l'ubioa-
2Ìono della Staziona di Tòlmezzo, l'at­
traversamento dell» (ampagna ài Ca­
nova. > 

Al contrario il Consiglio superiore 
dei lavori putblici non credette oppor­
tuno, concedere il passaggio della linea 
sul Ponte del Fella, senaia ch'esso ve­
nisse allargato; quindi la Società Ve­
neta dovrà allargarlo, incontrando per 
questo lavoro una spesa considerevole. 

Altro punto contrastato fu quello ri­
guardante il tracciato dalla linea dopo 
il torrente Vinadia. La Società conces­
sionaria avea portato la lìnea a monte 
rteila Strada Nazionale allo scopo di 
metterla ai sicuro dalle piene del Ta-
gliamento che nello scorso novembre 
irruppe con insolita violenza nella 
campagna di Villa Santina percorsa 
dal tracciato di massima della ferrovia. 

Tale raodìfloazione non venne appro­
vata, cosicché la ferrovia percorrerà 
quel tratto di campagna sommergibile, 
opportunamente difesa con opere di 
presidio al corpo stradale. 

I lavori si inizieranno non appena 
emesso il Decreto di approvazione dello 
modifiche al progetto esecutivo : In al-, 
cunl punti sono già iniziati i lavori 
di preparazione dei vari cantieri. 

La linea è stata appaltala su tutti 
i tronchi. 

In riguardo all' allargamento dei 
due ponti del Fella e del But, crediamo 
che saranno assunti da una nota ditta 
costruttrice di Milano. 

Salvo eause di forza maggiore i la­
vori saranno compiuti entro due anni. 

Consiglio provinciale 
All'ordine del giorno degli affari da 

trattarsi nella .ceduta ordinaria d»l 
Consiglio provinciale del giorno di 
lunedi 12 agosto 1907, furono aggiunti, 
in seduta pubblica, i seguenti oggetti : 

24. Parere sulla domanda del cav. 
Sella Carlo e avv. Paolo Cornaggia-
Medici per derivazione d'acqua del 
Tagliamento allo stretto di Pinzano. 

s'5. Parere sulla domanda dell'ing. 
A, Del Pra per derivazione d'acqua 
dal fluine Stella nei Comuni di Rivi­
gnano e Teor. 

Un'altra dimissione 
alla "Dante Alldhieri,, 

II dottor Costantino Perusini si è 
dimesso dal Consiglio della < Dante 
Alighieri » 

Uomini come Girardìni e Garatti.... 
So\i'At)anU è comparso l'altro ieri 

un articolo da cui stralciamo il brano 
seguente ; 

« I preti non ridano, però In questi 
«giorni s'è ricostituito a Venezia un 
« circolo radicale, sotto gli auspici di 
«uomini come Caratti, (Sirardini, Ba-
« setti, ed ha eletto a presidente l'on, 
« Renato Manzato, mente e carattere 
« superiori », 

Grinfermieri ringraziano 
E' venuto stamane nella nostra Re­

dazione l'infermiere Emilio Salvadori, 
il quale a nome di tutti i suoi compa­
gni, ci prega di rivolgere un vivissimo 
rinrgraziamento alla Giunta Municipale 
la quale accogliendo le proposte del­
l'Amministrazione del Civico Ospitale, 
ottenne ohe il Consiglio Comunale ap­
provasse l'aumento dei loro salari. 

Uno specialissimo ringraziamento gli 
infermieri rivolgono poi all'illustra prof. 
Pennato il quale appoggiò con tutte le 
sue forze le loro domande, avendole 
ritenuta equtì e legittime. 

iiMwmBiriiimiw •mm i l i f ì i l M ^ i 
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Il banchetto che seguii ,'dla cerimonia 
nuziale fu piano di allegria ; né man­
carono discorsi, canti, brindisi e versi 
d'occasiono. Finalmente lo sposo, rag-
(,'iante di gioia, alzò il bicchiere e 
leanealla cara e nobile ; sorella della 
sna diletta Viva un lorbito e affettuoso 
iliscorso, ringraziandola di tutto quello 
che aveva fatto per loro due, e pro­
mettendole di faro^da parte sua,tutto 
il possibile per rendere felice colei «he 
1 VD, cosi cara tanto ad Annie che a lui. 

Aunie sorrise, strinse Viva fra le 
I raccia e battè allegramente con gesto 
amichevole sulla spalla del cognato. 

— Oh, suocera divina! — mormorò 
il prolfessore di storia, che a tempo 
perso era anche filosofo. 

X 
La bandiera è sparita a le , sale si 

sono vuotate Nelle vie di Skogstad 

P e r il'Mirande B i l i © 
'';iilttk:ÌierlG|rtir' '; 

Il Comitato lavora alacremente alla 
orgàiifelftiióiia dei aimizio .antieleri-
cale'cHi'àvra iiiàgo dopMoMiSi, sa­
bato, e che riescirà aenaa diibbio una 
solenne «d imponente manifestazione 
dèi popoloUdinese, gécbiidcftf tféSSuii 
altro nel jiroposito di scuotere ed in­
frangere Il servaggio eterìcala. 

Sono pervenute al Comitato le ade­
sioni'! del Sindaco prof. Pecile, accom­
pagnata da una nobilissima lettera, 
dell'Unione democratica Friulana, della 
Camera del Lavoro, della ^ Lega Fale­
gnami, Melallurgici, Librai, del Cir­
colo Socialista di San Daniele, dalla 
Società tipografica udinese, ecc. ecc. 

L'adesione 
dell'Unione Democratica 

AL COMIZIO ANTICLERICALE 
Ieri sera ebbe luogo l'annunciata 

riunione dell'Associazione Democratici 
allo scopo di prenderà accordi circa 
il Comizio anticlericale di sabato. 

Dopo brave discussione venne votalo 
alla unanimità un ordine del giorno 
in cui si aderisce al Comizio e si de­
lega un oratore a portarvi il pensiero, 
della democrazia. 
L'adssiona della Società Operaia 
Anche la Società operaia |;enoral6 

ha aderito al Comìzio anliclaricale che 
avrà luogo domani. Una rappresen­
tanza dellaDirezione e Consiglio inter­
verrà alla solenne manifestazione di 
protesta contro la nefandezze clericali. 

FRA SCILLA E CARIDDI 
In città le persone che han senso 

morale, si chiedono : 
— Il partito moderato aderirà al 

Comizio di sabato 1 
C'è ((ualcuno ohe risponde ; 
— Aderire ? Ma come si fa senza 

gettar a mare gli alleali affogando la 
propria fortuna elettorale? 

C'è qualche altro che oppone: 
— Non aderire? Ma come sì fa 

senza renderai solidali alia difesa delle 
turpitudini dei don Rivai 

HA LA PAROLA 
la difesa di Don Rive 

(Vedi CroKÌalo di ieri 
in tNote e Commenti>) 

Don Marcusii .-•- E ancora non la 
finiscono ? Anzi I (Pallanza, Greco, Va-
razze eoo. ecc.) O come furono sfrut­
tale ìe turpitudini della finta suora ! 
(a dell'aulenlico prete). 

Ma e perchè tanto fracasso pei fatti 
di Greco ?... (Sicuro I Perchè tanto fra­
casso? In fondo in fondo non ei tratta 
ohe di poche bambine violentata e con­
taminate). 

Ma a che parlata di moralità voi 
avversari? (Neparli il truffatore padre 
Ciarchi e la marchesa Venezia, il ca­
morrista don Ciro Vittozzi, il laido 
don Cfslesia, o il turpissimo don Riva...). 

Voi fate i cacciatori di scandali...; 
(Cristo: oportet ut soandala eveniant) 
ma è questo il sentimento umano di 
giustizia, di onestà ? (Giusto ed onesto 
era invece permettere che la finta 
suora e l'autentico prete continuassero 
indisturbati a compiere le loro imprèse). 

Non è forse dei vostri Solleiland che 
violò una bambina e le conficcò uri 
coltello nelcuore e che condannato a 
morte.... (dei nostri? Voi forse volete 
dire che Solleiland fu un secolare, e 
sta bene, Ma fu dai preti a scuola..,) 

E perchè la misura che usate con 
qualche disgraaiato prete beh raro, non 
la usate eoi vostri? (La misura, ohe 
venne usata per Solleiland è la pena 
di morte. Avete, signor difensore, delle 
richieste da avanzare per Don Itiva?.,,) 

Noi cattolici abbiamo un codice di 
morale divino, immutabile, che ci proi­
bisce non solo gli atti, ma anctia i 
pensieri, i desideri disonesti.... (infatti... 
vedi sopra). 

non si vedono più che dei guardiani 
notturni. L'orologio della chiesa batte 
1' una dopo la mezzanotte. Alle llne-
8t)'e non si vedono più lumi; tutta la 
città dorme dietro gli stuoini abbassati. 

Una soia finestra è ancora illumi­
nata ; è quella di una camera del 
nuovo appartainanto degli sposi. E là 
dentro. Viva, anelante, copèrta di loa-
soro, sta seduta sulle ginocchia del 
marito, le cui grosse mani tenere e 
maldestro staccano tremando il velo 
e la corona.... 

Nello stesso momento, fuori, nel ci­
mitero, una figura nera inginocchiata 
sopra una tomba, con le braccia strette 
intorno a una croce di marmo che 
poggiava Sopro uno zoccolo dì granito, 
premeva, la fronte ardente contro la 
pietra, gelata e mormorava : 

— Papà, mamina.... Vìva è felice; 

"VSgateprij o s s e r v ì a i p - dtìiMitf* 
Don Marouzzi — pètgìb'ipèr nolj «uol 
dire ohe; non siamo veri'(Iristìanì,' ms^ 
la nostra: morale è [)uVp,tfnià, Imma-
(!plàta,.;.;i(pon Riva: (>ii6 dutfijue ben 
issserà un'porco;•raà la sua morale è 
pUra, è santa, è ifflmadòlala. ) ' 

Sempre su le turpHudinl ólértÈÉII 
Bitsviawo.e iiubbliobìamo! 

a r a hlSSS, , 
Lieto olia tìfiche la deraoorfttìcft DdinG 

«1?,! sdegnosa 1»; Vfìce.periprotpstart? contro 
i turpi fatti rciminessi da piijìati e nioimòhe 
in (inoati giorni ii Mìlaao od nitrì aiti, mi 
permetto esporti «iiiiiiitt) sogno : 

Qualoni'non sì voglia oho il OotnìKio 
Anti<?lGrÌG3ìl0 di tonorai sabato alla Sala 
Cechini, sia a pngamonto, la qualcosa 
rondersbbo, Tirso, meno nntnéroso il (Mii-
corao do! popolo, mi sembra oho isarobbo 
assiti opportuno oolloiiare all'ingrosso della 
.sola mia cas-sotla o qualolio cosa dì simiio 
por racooglioro lo oiforte, oho iudiibbia-
meuto ŝ robbom nnmoroso, o ohe ai po-
ttobbero poi tleiolveie all'istituendo «Ei-
orontorlo Lnioo». Sombrumi olio questo 
gtirabbo un modo voramonto pratico por 
protestàfo contro gli i(lauditi fatti e l'in­
vadente oleHosiliamo. 

Ho puro liducìa cUo una sottoBcriaioso 
popolare aperta, dai giormiii *TI Paese» 
e «Il Lacoratoro i'rlBloao» frutttiralibo 
una disorota somma da devolversi allo stesso 
Istituto. 

Ti prego di girare queste propoaia al 
Comitato organizzatore del Comizio qualora 
Io stesso non abbi di già a ciS pensalo. 

Tira fedelissimo D. &: 0. 

Comitato Pro Voto 
ai Corpi Organizzati 

Come già Ai annunciato alle ore 'iXi 
di ieri ebbe luogo la seduta del Co­
mitato Pro Voto ai Corpi Organizzati. 

Letto ed approvato il verbale del­
l'ultima adunanza fu asposta dal Pre­
sidente un'estesa relazione già presen­
tata in copia' al Comitato della Seziono 
Impiegati dazieri locali, perchè questa 
venga innollrata a Genova e passi 
negli atti del (Jomilato Centrale. 

Si trattò poi sul modo di fls.<iaro la 
contribuzione materiale perchè l'opera 
d'agitazione «Pro-Voto» riesca elììoaoo 
e sollecita; ed in merito il Segretario 
Paludel da lettura di una circolare 
del Comitato direttivo sedente in Ge­
nova nella quale si fa calda racco­
mandazione a tutti gli aderenti dì par­
tecipare olire ohe moralmente anche 
materialmente alla non lontana causa 
che avrà per risultato una sicura vit­
toria. 

I membri Niwallo e Franzolini por­
tano chiare e giuste dilucidazioni sul 
sistema di certi (Wmuni d'Italia (come 
anche si rilèva laivoKà dai giornali) 
che certi salariati dipèndenti da tali 
Comuni si sono visti inaspetlalàmente 
sospesi dal voto in forza alfe disposi­
zioni contenute nella tegga Elettorale 
per i (k)rpi Organizzati, mentre in 
precedenza furono costantemente com­
presi nella lista degli Elettori Politici 
ed Amministrativi ; di conseguenza è 
doveroso invocare dal Parlamento una 
unica Legge senza ambiguità di sorte. 

Indi vengono approvalo spese diverse 
dì corrispondenza ed altri oggetti di 
ufficio. 

LIETA RIUNIONE 
Ieri sera all'Albergo al Telegrafo si 

riunirono quasi tutti gli esercenti le 
II. !i. Privativa, per offrire una bic­
chierata all'egregio Maresciallo di fi 
nanza, signor Antonio Ceccutti, testé 
passato alla K. Dogana. 

Regnò fra i commensali la più 
schietta cordialità, e molti brindisi fu­
rono mandati all'indirizzo dal valeute 
funzionario, che tanta intelligenza e 
tanto zelo dimostrò sempre nell'adem­
pimento dei suo ufficio. 

Due nuove opere al MineVva7 
Pare che durante il periodo in cui 

rimarrà aperta la Mostra d'Arte de­
corativa friulana si diano due nuove 
pere al Minerva. • 

Infatti togliamo dal QazseUino di 
stamane : 

«Se le nostra informazioni non sono 
errate, durante il periodo della Mostra 
d'Arte decorativa friulana verrà dato 
al teatro Minerva, sotto la direzione 
del maestro Antonio Guariiiari, uno 
spettacolo con le due opere massime : 
Jana (data il passato carnevale alla 
«Fenice» di Venezia) e Cmalleria 
rusticana del maestro Monleone» 

la sua sorèlla maggiore ha fatto tutto, 
tutto ciò che poteva. 

Ma quando, tornata nella sua casa 
deserta, vide, per la prima voltadopo 
diciotto anni, il letto di ferro della so­
rellina disfatto, ripiegato, il sentimento 
della sua solitudine la opprèsse più 
forte di prima, e nascondendo profon­
damente nel cuscino la sua fiera testa 
bruna, sulle cui sembrianze il mondo 
non avrebbe mai avuto il trionfo di 
legger la speranza tradita e la felicità 
distrutta, gemette scoppiando in pianto 
convulsivo : 

— Oh, Viva, Viva mìa, perchè non 
me r bai lasciato ? 

A. de Hedensljériia. 

.i*teii'<i/ii iOmiUm 

Un mancato omicidio per rapina a KiagenfuH? 
perciò fu ; ' Corte d'Assls«! 

••:(Continua!!, ùàiema ant, d'ieri) 
Si^rnórnafiit testi t&mvi 

rM l^|S*là?dé|osii!(ìns del teste 
,.Pascolo, Michele Micbolin, anch'esso 
àli'astaro iSalla lettura risulta che il 
Pascolo Pietro gli raccontò come fosse 
andato nella sera del, 30 ottobre nel 
bar8ccótiè''dèl Repnioh per prendere 
una lanterna, ohe questi si ora oppo­
sto e ohe par l'avvenuta colluttazione 
egli, Pascola, lo aveva colpito è io 
aveva «rovinato». Perciò doveva fug­
gire e gli occorrevano 10 corone. 

Il teste non le aveva e fu allora 
il Tatnat che.gliole preslt'i. , 

Mot-assi Tiberio di IjUigi, d'anni 20, 
da Venzons Nel 100.") trova vasi àKla-
genfurt a lavorare cóU'ìmpresa Rociska. 

Nella sera 30 ottobre il Pascolo gli 
disse che doveva andare nella baracca 
a prendere una lanterna perchè nel 
domani mattina doveva faro la polenta 
per tempo. 

Il teste poi narra che più lardi si 
trovava a letto e ad un cerio punto 
udì un moi-morlo dì voci nella stanza 
attigua 0 poco dopo seppe dal Pascolo 
Michele che erantato da lui il Pascolo 
Pietro a chiedergli ih tutta fretta IO 
corona porche doveva partire subito 
Lo slesso Pascolo raccontò ohe ora av­
venuta una collutazlono violenta fra il 
Repnioh e il Pietro Pascolo, che il pri­
mo era rimasto ferito o ohe perciò do­
veva fuggire. 

Quindi egli Pascolo Michele non aven­
do il danaro da ptestargli, lo eonsigliè' 
a chiedere le 8 o 10 corono a Bollioa 
Giuseppe, il quale infatti gliele diede. 

Il Morassi nulla può dire intorno al 
fatto poiché solo ne udì il racconto 
dagli altri compagni. 

Pres. Come slava di danaro il Pascolo ? 
Testo. Una settimana prima del fatto 

gli prestai B corone ohe egli doveva 
restituire ad un suo compagno di 
Venzone, di cui non ricordo il nome. 

Sentii da altri di Venzone che 11 
Pascolo aveva diversi debiti. 

11 teste poi narra il fatto come lo 
udì dai compagni di lavoro e cioè: 
Pascolo busso alla porta della baracca 
del ftepnioh, (luesti non voleva aprire 
ma poi si decise ad aprire la porta e 
venne incontro al Pa,scolo con uno sii 
lottò' in mano.' 

Da ciò nacque la barutTa e quindi 
il ferimento. 

Pres Tu hai detto al Pretore di 
Gemona che sapevi come noi domani 
fosse stata trovata mancante una scure. 

Teste: al sarà, sior, ma io viodial, 
non puèss tigni a mens. 

Pres. Eh ! perdiana, un giovane come 
te deve avere così poca memoria ?.. 

Teste ; Io i dts che no puass ricuar-
dami dopo tant timp. 

11 Presidente si riscalda e sgrida il 
Morassi, il quale evidentemente sbigot­
tito tace e poi conclude col dire ohe 
non si ricorda di nulla. 

Dà poi informazioni sul servizio di 
guardia ohe facevano il Repnioh ed il 
Pascolo. 

A domanda del Precidente il leste 
Morassi Tiberio racconta che il Hep-
nich «al ere un trist omp», voleva 
male agli italiani e se poteva faceva 
dei dispetti a tutti gli operai. 

Il teste óhiaina il Repnioh « un vor-
gognos» perchè sa che si foce foto­
grafare nudo, ih una brutta posa. 

Fabiani Pietro di Gemona dice bene 
del Pascolo Pietro, e ricorda come nel­
l'agosto si sia recato a far lo feste a 
Venzone. Molti operai approfittarono 
dì quell'occasione per consegnare al 
Pascolo iloro risparmi da portare alle 
famiglie, di modo che l'accusato andò 
a Venzone con complessive 350 corone. 

Tutte le somma furono regolarmente 
consegnate a ohi di dovere. 

A questa punto un giurato chiede 
se il Repnioh fossa attivo o passivo nei 
suol pervertimenti sessuali, e il Presi­
dente, per poter avere risposta dall'aó-
ousato, ordina che sì proceda a porte 
chiuse. 

Perciò il pubblico vien fatto allon­
tanare e l'udienza viene rimandata ai 
pomeriggio. 
(Udienia, pomeridiana del I Agosto) 

Continusno I tetti d'aoouaa 
L'udienza si riapre alle 14.55 e to­

sto vi^ne introdotto il teste 
Blanch Cliuseppe d'anni 45; nato a 

Trieste domiciliato a Klagenfurt, con­
tabile della Ditta Rociska. 

Il teste narra che fu chiamato dal 
Tribunale di Klagenfurt a deporre 
inturno allo stato delle coperte che il 
liepnieh adoperava,} e ciò perchè fu­
rono riscontrate bucate. , 

Egli rispose ohe non fu possibile a 
lui definire da che cosa, dipendessero 
quei buchi 0 strappi, tanti) più che 
nei baracconi è facile che tali coperta 
si strappino per i chiodi écè... 

Il P. M. chiede se'potesse giudicare 
che quegli strappi dipendessero da 
colpi di coltello, ma il teste rìspoude 
che dò non può stabilire. Ad analoga 
domanda del P. M. dichiara che non 
udì mai voci che giudicassero il :Rep-
nich come un nomo di costumi turpi. 

Il Presidente ctiìede al teste se gli 
consta che il Pascolo andasse armato 
di coltello. 

Teste. Udì parlare di ciò dopo il 
fatto avvenuto, ma ricorda ehe il Pa­
scolo una sera andò ad una festa da 

ballo col ct^ltello in lasca e 
dai gendarmi allontanato. 

Pres. iUzatavi, voi Pascolo, a dite ; 
è vero questo? 

Aoous. Non è vero. 
SI rléMaman» r t«ati tsdèsohl 

A questo punto il P. M. Sa. richia­
malo il teste Nlohel-witter Pietro ed 
il teste Fior Natale, e vuole ohe il 
primo diol^iari sesia vero ohe udì un 
fischio dàll* parto'dal baraccone e se 
vide poi uno che scappava. 

Nichelwittor risponde — a mezzo 
dell'interprete — ohe udì il fischio e 
ehe iniul uno ohe scappava. Non vide 
la persona perchè era notte buia. 

Fu chiamalo poi nell'osteria della 
Sohittor Maria dove vide il Repnioh 
ferito, adagiato accanto al fuoco, tra­
mante di l'reddo, e fors'aneho por l i 
perdita di sangue. 

Un giurato vuol sapere quanto alto 
da terra fosso il letto su cui dormiva 
Il Repnioh ed il toste risponde — so­
gnando colla mano — circa 70 cenfi-
malri. Aggiunga che sulle pareli v'e­
rano dolio Macchie di sangue, a circa 
40 centimetri di altezza dal lotto, dal 
lato sinistro: poche macchie sì scor­
gevano dalla parte in cui erano depo­
sitati gli attrezzi. 

Oiacomalli Tomaso da Tolmezzo, di­
morante a tilagenfurt. Conobbe tanto 
Pascolo quanto Repnioh, eii afferma 
oho i duo erano araioi Ira loro. 

Riguardo al fatto, ricorda ohe nel 
domani del ferimento, verso le 5 a 
mezza dal mattino, andò alla capanna 
dal Repnioh, ch'era aperui, o vi ri­
scontrò un gran disordine. Notò varie 
maisoliie di sangue alla porta, inlerna-
mente. 

Vide anche per terra un pozzo di 
formaggio, anch'osso macchiato di 
sangue.. 

Prosento a questa visita o'ora^ il 
Mandi Augusto il quale, alla sorpresa 
da), tealoi rispose ohe.gli avrebbe dato 
spiegazioni più. tardi. 

A domanda dal Presidente dichiara 
che il letto ara tutto ,in disordine a 
che la coperte ohe stavano sopra erano 
aggrovigliate. 

Non Vida nella baracca alcuna scure, 
non esclude però che V(j no fossero. 
Però la scura che mancava era pi,;-
cola, lunga 35 o 40 contimetri, ma il 
tes,to avverto che per essera stala a-
dpperata neirabbattere una baracca 
fatta di tavolo e di chiodi, era poco 
olTensiva.,, 

Sul movonle dtiila rissa nulla può 
dire, il Mandi ^li raccontò,che il fa-
scoli* aveva lento il Repnioh ma senza 
dirgliene il perobò. 

Riijorda d'esser andato airOspilale 
a trovare il Repnicli il quale gli dissa : 
«vedi cosa m'ha fatto Pascoloi dopo 
avermi ferito colla scure alla tostami 
Ila rubato 160 corone!.». 

Il Ropnich poi gli raccontò il fatto 
come venne' descrillo ali'iidienza, ma 
il testo dichiara di aver prestata poca 
ffedo a (juel racconto parohà conobba 
il Repnich coma un bugiardo e cita 
dai casi che confermano tale opinione. 

Pascolo Antonio detU) Moro, d'anni 
22, da Venzone Depone che verso le 
4 3J 0 5 di sarà dal 30 ottobre 111 a 
bere la birra con Pascolo Pietro. Poi 
non lo vide più. 

A questo punto il Presidente mostra 
ài testimonio la famosa cartolina che 
gli scrisse il Pietro Pascolo da Pon-
tebba, il 31 ottobre 190S cioè nel domani 
del fatto. 

Gliene dà lettura ma il testo di­
chiara di non poter dkro dello Spiega­
zioni sul'significato delle parole. 

A domanda dell'avv. Bortaoioli il 
leale risponde che il Pascolò Pietro 
mandò più volle denaro al proprio 
fratello Canoiano che si trovava sol­
dato lif un rejggimento del genio. 

Infine il testimonio depone che quando 
il Pascolo ebbe le 8 «jrone da Bellina 
Valentino detto Ballo; voleva lasciargli 
in pegno il'proprio orologio d'argènto. 

U,teste conclude^icpnrto che l'accu­
sato è Un buon radazzo. 

Tijmat Giaconio, s(jldàto nel SO" fan­
teria, nato a Venzone. 

Conosceva HepiJÌch. e Pascolo e ri­
corda che fra loro' erano amici. Nel 
30 ottobre sa ohe accadde una rissa 
fra il Repnich e l'accusato, ma non ne 
udì la ragione. 

Ricorda parò che nella sera prece­
dente il Pascolo doveva andare a pren­
dere un fanale nella baracca dovè dor­
miva ir"H«pnich. 

' Verso le 9 il teste leggeva,; poi andò 
a letto, ,K subito dopo giunse il Pa­
scolo ch'era àMai, « affannato,». 

Lo vide gettar giii la giacca e met­
tersi quella della'ieata. Gli chiese dove 
andasse ed il Pascalo gli risposa che 
andava «in un posto». 

A questui rìspopta pensò, olia andasse 
ad un convegno .galante, 

Presid. M» sa liai detto che era af­
fannato, come mai potevi pensare qbe 
andasse ad un cxmvogno galante? 

Teste — Signor Presidente ' sì può 
esser affannati anche per questo !... 
(prolungata ilarità). 

Presiti. Vi chiesa mai denari a pre­
stito il Pascolo? 

Teste. Si. Ma io non gliene diedi. 
Riguarilp al fatto, ricorda di ayerlo 

udito nari-are dai compagni nel do­
mani. Si diceva ohe il Pascolo ?ra 
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IL PAtóSB 

(ìiitcato nella baracca ed avefa colpito 
il Raptiich per (lorubarlo'di i50 corono. 

Ma agli, testo, panai elio una cosa 
simile non potóva èsser vera porche 
il Eepnlch, — ohe spendeva, quantp, 
guadagnava — non era, posglhile ohe. 
avesse con s6 tale aomina. , " 

11 teah'ìtìonio poi narrftjsha tltorn&to 
a Venzqiié nella sera dSft t : nòVftitire, 
si trovò hairostorià dì BJegolaBi Ma* 
rianna, Nell'ostafia c'era aacha il Pa­
scolo l%tft il qaftie lochiamo a parte, 
in un crtjftilerLaglrraccài'td-tJbe egli, 
quando erasi '.rflcato nel Dateccoue dèi 
liepnich, fu da/quosti assalito a perciò 
ai difese estrséttdó il CÓlfello, 

Prea. Ha détto proprio cosi ? 
'l'esto. Mi para che ;à i abbia detto 

proprio ohe «itVaa'seil coltello, ma non 
sono sicuro. 

Pros. Voi, Pascoloi*tVÌi»loyi, 
Acc. No, non (Itósi, di àvor astrano 

coltelli. r i . ; 

Teste. Devo ,ricoi'dare però che in 
tiuella ser.a io ièrO un poi =:ibevuto» 
e quindi non,raininenlO:.bène tutti i 
|)articolapt di (jualdlscorso. 

Pubb; Miuist^ S*poto Clio Regiilohsi 
sia l'atto (biografare nudo con un altro? 

Teste. .Sissignore. [1 Repnich ora 
nudo, l 'ai to in mutande. 

Si prendono H (Uinuti di riposo. 
i lesti a djféia 

UalliliàSj Giuseppe detto Bighigorti, 
d'anni 2p, lontano parente dell'acou-
«ato, depone che conosceva liepnich e 
gli consta, ohe portava seco quasi sem­
pre il còitello. Quindici giorni prima 
ricorda che vi fu un» rissa, a lilan-
Kunrurt.iln un'osteria dove c'era una 
festa da'v'bàllo. 

Il testé' «lumoni il Hopnich dicendo-
sii di non fai' phiassi, ma l'altro gli 
rispose che noii temeva di nulla, e gii 
iaostrà un coltello. 

Ricorda che il Kepnìch gh chiese 
dei denari a prestito: 10 soldi per 
andar a bere la grappa. 
i Asserisca poi d'aver veduto .jpiù 
volto il l>ascolo a spedire a Veu-iohe 
dei vaglia di denaro. .Non aa poi so 
alla famiglia o ad altro persono. 

D'Aronco Giuseppe d'anni 80 da 
Gemona, racconta che nel 31 Ottobre 
1905 si trovò a Pontebba. Ritornava 
ciall'cstoro ammalalo o s'imbattè colà 
nel Pascolo i'ieiro. che gli chiese 5 
corone a prestito dicendogli ohe glielo 
avrebbe restituita il giorno del mof-
vatO' dei santi. 

,f rWifeste gliene diede 10 che gli luro-
Wqb restituite poco tempo dopo. Dell'ao-
: ougatt) dice molto Ijerie; buon operaio, 
lavoratore, onesto. 

Pivirotto Eugenio, Maresciallo dei 
.Carabinieri di Oemona, depone che il 
Oiùdice Istruttore gli diede incarico di 
indagare aé il Pascolo Pietro fosse giun­
to a Veniono provvisto di danaro a 
che vita conduceva. 

L'asito dolio sue informazioni fu tale 
da accertare ohe l'accusato, dopo il suo 
arrivo a Venzone, non fece speso né 
condusse vita cosi da dover pensare 
che tossa provvisto di danaro A doman­
da deiravv. Bertacioli che vuol sapere 
quale versione abbia dato il Pascolo al 
fatto avvenuto a Klagonftirt, il Mare­
sciallo rispondo; 

Dissi all'imputato ohe egli ora colpe*-
volo di mancato omicidio per r&pihà; 
avendo tentato di uccidere un tedesco 
per derubarlo di 150 corone. li Pascolo 
mi rispose; nella sera del 30. Ottobre 
andai nella baracca in cui si trovava 
quel tedesco allo scopo di prendere una 
lanterna etite mi pocoreva. 

ir Repnich, seccato di ciò, si arrabbiò 
e mi venne incontro furibondo, armato 
di stile, e;l essendomi io difeso colle 
braccia, come meglio potevo, fui da 
lui gettato a terra. 

Mi riaitói.e trovata una scure ohe 
mi venne tra le mani l'adoperai 'por 
difendermi;' poscia fuggii. 

Avv. Bertacioli. Che impressione fece 
al testimònio questo racconto? 

Maresciallo. Crédetti che la versione 
data dal Pascolo al fatto rispondesse. 
a Verità e lini convinsi ohe effettiva­
mente egli abbia agito per legittima 
difesa. ~ .. 

Pubb. Minisi. Non disse che vi fu­
rono altri moventi che 10 obbligarono 
a reagire 1 

Maresciallo. No. A me raccontò sol­
tanto la slji,ti» de! fitaale, . i. 

A domanda dell'avv. BeHacioli, il 
Maresciallo Pivirotto ricorda che que­
sto" racconto gli venno fatto dall'aocu-
sato il 4 Novembre e cioè pochi giorni 
dopo l'accaduto L'arresto avvenne il 
21 Dicembre successivo, Conclude di­
cendo che in Venzone ebbe le migliori 
informazioni del. Pascolo e ram-

* menta che i genitori si lagnarono pub­
blicamente del figlio perchè in quel­
l'anno non aveva portato, a scasa de­
nari. Ciò convinse il Maresciallo che 
non era possibile ohe il Pascolo avesse 
i-ubato quello 150 corone. 

Mazzupohelli Alberto, deviatore, di 
anni -15, residente a Pontebba, depono 
ohe conosce il Pascolo Pietro il ijualè 
recandosi all'estero andava sempre a 
salutarlo. A domanda, risponde di non 
ricordare se 1131 Ottobre 1905 il Pa­
scolo gli abbia domandato 5 lire a 
prestito, poiché — dice — aer non le 
avessi aVute sarei andato a proyve-

.darle altrove e,glie^n^ avrei date, an­
che di più avàìidò'ogni'slima ' dell'ao. 
ousìito. 

. 'Jqferrogato, il Pascolo Pietro insiste 
'Slitta'ifircostanza def ptotito' e ricorda 
che il Mazzocchelli gli risposa di non 
avere ancora avuta la paga. 

tìoilina Antonia fu Pietro d'anni 36, 
da Venzone. Conosca Pascolo Pietro e 
ricorda che noi giorno 1 novembre 
1 8 * esso gli chiesa a prestito 5 lire, 

Dell'accusato dà buone informazinni 
0.dichiara che l'impressione sua e del 
pòpolo tutto fu quella che non sia stalo 
capace di commattem il delitto di cui 
lo si incolpava. 

Pros. Le 6 lire che gli .tvete pi'e-
stato vi furono restituite? 
• Tealel Nossignor. X'c 

Orgnànì co. Giuseppe,, siiidaco di-
Venzone. Dii le migliori ìnforintìcili 
lanto dell'accusato quanto della sita 
famiglia. In quanto al fatto dico ch^ 
tutti ne riportarono sorpresa non. rite­
nendo quel giovane capace di cómmei' 
tere un delitto. 

fliuriito Micoli. In quali coiidizioDi 
(Inaaziarie versa la famiglia d'sH'acóui 
salo ? ; 

.Sindaco. Sono afUttuali del csiv. 
Stringar!, ma il padre dell'accusato S 
impiegato alla ferrovia t 

Bellina Giuseppe fu Giacomo, ostò 
di Venzone ed assessore comunale, dSi 
In migliòri informazioni tanto dell'ac­
cusato quanto della sua fataiglia. 
Tutta buona gente — dice il tosti mo­
nto —• e a Venzone nessuno vuol òfe-
dare che il Pietro abbia commesso un 
delitto, 

A domanda del P. M. dichiara di 
non sanerà se dopo la stagione 1905 
l'accusato abbia portato a casa dei 
risparmi. 

Tasti a cui si rinunols 
A questo punlo (s sono quasi lo oro 

10) si dovrebbero esaminare i due te­
stimoni CasMlanl Oiacomo e Tomai 
Oiomnni, il primo prò Sindaco di 
Venzone, l'altro consigliere comunale. 
1 due testi entrano in sala. 

Avv. Bertacioli. Dopo la deposiziono 
del Sindaco conta Orgnani Martina, la 
difesa rinuncia a questi testimoni. 

E il Castellani e<l il Tomai (dopo 
esser stati tutto il santo giorno nella 
Stanza del testi di • difesa, se ^ne 
vanno con «quel sapore». 

Sono le oro 19 0 l'udienza è lolla. 
(Odierna odierna) 

L'udienza si apra alle 9 40 ed il 
Presidente dà comunicazione di un 
certiflcatu medico attestante che il 
giurato Gio Batta Spazzotli è amma­
lato dì gastro enterite a porclò viene 
sostituito dall'avv, Oampei-s, giurato 
supplente. 

Si dii quindi lettura del rapporti 
slesi dalla Gendarmeria di Klagonlurt 
intorno al fatto 

Avvengono delle contestazioni e 
sono richiamati i testi Oreyer e Celia 
Onorio. 

L'udienza continua. 

L'ultima fase del processo 
contro II S^rstario di Trasaghis 

Francesco Fabris, già segretario co-
munala di Traitaghis, comparve due 
anni or sono davanti alla nostra Corte 
d'Assise per rispondere di appropria­
zioni indebite, peculati, falsi e trulle 
commessi durante la sua permanenza 
in quel Comune per circa 16 000 lira. 

La Corte d'Assise io condannò a 3 
anni e 9 'mesi di reclusione solo por 
lappropriitisione indebita o truffa 

U condannato, a mezzo del suo di­
fensore avv. DriuflSi, ricorse in Cassa­
zione la quale annullò la sentenza <lel-
l'.Assiae.di Udine e riiiviò il processo 
all'Assisa di Treviso 

E quella'Corto mandò assolto il Fa­
bris dall'accusa di appropriazione in­
debita, llirnaneva la trulla.' 

Il Fabris ricorse un'altra volta alla 
Cassazione, ohe gli diede ragione, od 
infatti ha rinviato nuovamente il pro-
C0.SSO all'Assise di Venezia, dove ì giu­
rati "ìioviranpo esamirttóe l'imputazione 
riguairdo alla Irulfa. 

Là famisiia dell'ass. Comelli 
ò stata ieri rallegrata dal v.igito di un 
bellissimo maschiettò. "i 

All'egregio amico nostro, alla di lui 
gentile ed ottima aignora ed a tutta 
la famiglia giungano le più vive e 
cordiali nostre congratulazioni pel lie­
tissimo evento. 

Una ribaltata mortale 
Ieri i comiugi Fantin ai recavano a 

Latiaana, por il mercato, con cavallo 
e .qarretta,' oonduoendo seco loro certa 
Santa Pérè'ra Carnielutti, d'anni 50, 
da Pertegada. 

Prima di arrivare a Latiaana una 
delle ruote si staccò dal veicolo a in 
conseguenza di ciò di cavallo, adom­
bratosi, preao la fuga. 

Tutti a tre i passeggeri caddero fra 
la carretta e le gsimbe posteriori del 
cavallo. 

Raccolti da persona che casualmente 
SÌ trovavano in quei prassi furono ac­
compagnali con un altro veicolo all' 0-
spedale di Latisatia; :ove ai coniugi 
Fantin furono riscontrate delle esco­
riazioni e delle ferite guaribili in pochi 
giorni. 

•La povera Santa Parerà Carnielutti, 
però, due ore dopo la ribaltata,, moriva 
par frattura della base del cranio. 

GRAVISSIMA PISGRA]I!IA 
lari sera alle B è «tato accolto d'ur­

genza al nostro Ospitale Civile l'operaio 
Valentino Deganis fii piétrp d'anni 18 
da Pooenia, abitante, a S.' Osvaldo, il 
quà!a"8altandò da "uii alto mqro si frat­
turò la'tibia ed il pel'oné'slniWro al 
terzo medio. 

Il dott. Ferrarlo ohe gli prestò sol­
lecite cure ({ludico guaribile la frattura 

• n 60 giorni ! 

01 feHA SFUGGITO 
un appunto jfnosso dal Oiormle d'U-
* « « patBcohi giorni or sano alla Giun­
ta, perehè'ha elargito iilla «Scuola é 
famiglia» lii-e 100 in sostituzione di 
corona, in occasione dei lìinebl dsll'ìng. 
lìegini. 

OTa è .tìngortuno ai sappia che le 
dattó.lOO' lire oostìtuìseono un'òffoi'ta 
perlioaale defi. membri della Giusta, f 
•qu«li|i risarbàrio il diritto di rè|olare< 
•lillòt'o privata: benoflcoriza iBdl|fendetfì:! 
ieiSiente dal su^erlmenti del Oiomale-

|: iiovan) Éeraii.... alla riscossa 
Va giovàiié Ubemle rispondoi-à do­

mani %a\ Paese alle malinconiche fa-, 
ceisie di. Giacomo Triaca. Come é noto'" 
llminante uòmo di Vedrottza ^ antì-
cièricale ultramontano, ciò che "lo li­
bera dalla noia di partecipare al Co­
mizio di sabato. 

^u | tehtato suicidio di Codroipo " 
dìrcui i lettori troveranno noliziSiin 
cronaca provinciale, dobbiamo aggiun­
gere olle il ferito Giuseppa Zampare, 
d'ordina del medico di Codroipo dott. 
Bartuzzi ò stato oggi accompagnato al 
nostro. Civico Ospitale e accolto d'ur­
genza perchè il suo alato è gravo. 

Mentre scrìviamo, i medici stanno 
operandolo. 

Auguriamo che il poveretto possa 
guarire: a 23 anni la vita può ancora 
sorriderai... 

BeneRcenza 
La signora Marianna nob. De Fi-

notti Degani por onorare la memoria 
dal compianto zio sig. Nicolò Degani 
lece una elargizione di lire 250 alla 
Società Prololtriee dell'Infanzia per 
la Oolouia Alpina. 

—• La spett. famiglia co. Aaquinl. 
nella ricorrenza dell'anniversario della 
morte dell'amatissima figlia co. Mar­
gherita, rimise anche quest'anno l'ol-
ferta di lire 100 a favore dalla So­
cietà Protettrice dell' Infanzia. 

Con ricòifioscanza vivissima la. Presi­
denza ringrazia i generosi benefattori. 

' ^ ^ r * . * ^ ^ • 

Cronaohe provinciaii 
Nìmis 

aRAViSSIMO FATTO 
L 'avvocato Mini minacc ia to 

col revolver 
1. —- L'altra sera una comitiva di 

giovanotti del paese trovavasi riunita 
nell'osteria dì Comolli Augusto. Fra i 
tantf c'era l'avv. Mini ì signori Cesare 
Nìmis, Tullio Antonio e molli altri. 

Quest'ultimo si apaocia por un at­
leta e si fa chiamare il «Tiberio» 
di Nimis. 

Fra i presanti, cadde il discorso so­
pra elide di lotta e ad un certo punto 
U sedicente «Tiberio» sfidò il Cesare Ni­
mis ad atterrarlo. 

Campo d'azione fu il cortile, ma 
dopo due assalti consecutivi, il Niinia 
riusciva ad atterrare ben duo volle 
il Tullio. 

Tutto pareva finito, quando il Tulio 
-^ moineiitaiieamente assentatosi -— 
comparve armato di rivoltella- E senza 
preamboli puntò l'arma contro il Ce­
sare Nimis e l'avv. Mini. 

Il primo riuscì a fuggire l'altro in­
vece rimase impassibila e non sappiamo 
quale epilogoavrebbe avuto la tragedia 
se un fratello del pseudo atleta non 
fosse accorso a disarmarlo, prima che 
qualche pallottola andasse a colpire 
l'avvocato Mini. 

11 fatto destò grande impressione in 
paese e ì Carabinieri aa ne occupano. 

S' Giorgio di Nogaro 
Una nomina 

1. — Il dott. Giuseppe Commessatti 
di Udine, giovane simpatico e studioso, 
fu nominalo medico interinale per que­
sto Comune. 

Congratulazioni. 

Codroipo 
Tentato suicidio 

1, — 11 signor Zampare Giuseppe 
d'anni 23, giovane dì uegozio, di qui, 
assalito da subitanea esaltazione, tentò 
nelle prime ore di oggi, in aperta 
campagna, di togliersi la vita, esplo­
dendosi un colpo di rivoltella alla testa. 
Lo Zamparo mantenne per parecchie 
ore il l'atto avvolto nel più fitto 
mistero, quando, mercè la sagacia del 
comandante la locala Stazione dell'arma 
de R. R carabinieri a la nota abilità 
e risaputa esperienza del nostro capo 
vigile urbano Guagnini Sebastiano, fu 
possibile stabilire con prova prima e 
con la confessione dello Zamparo dopo, 
ohe ai trattava invece dì un puro ten­
tato suicìdio. 

Il fatto produce grande impressione 
in paese. 

Una provvida dlapoalxlone 
Il nostro Sindaco sig. Cigaina Guido, 

ha giustamente disposto ohe nella ri­
correnza della grandiosa fasta del ;1 
corr., in cui tra l'altro avrà luogo il 
convegno ciclistico regioaàle cOrt inter­
vento dello sezioni delle Provincie ir­
redenti, tutte le trattorie, osterìe ed 
alberghi tengano esposta una tabella 
indicante i prezzi delle diverse cibarie, 
e ciò per evitare qualsiasi illedlo pro-
fitto. 

GiosBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip, M. Bardusco 

iCililìOiiBimM 
-(TERMOSii;Olii>r 

eaeguisee Impianti di V e r i ù o t l f o n l oónformè olle miglióti ptosorlzioni tcc-
,-aiohe con culdalè " S V R E B I G Ì Ì „ originali, offrendo garanzie iisaolule. 

ftUlsTi, Progatti e FieventiTi OBATIÉ n ««apUas t iohiuta 
: , ) ( ( r Pagomontivdell'Ultima rata (lià dell'importo) dopo 11 primo inverno 

d'esercizio. 1 |M 

P B B X Z I l i l 'TOVVA COItllCOBBlBSNZA 

UESOSWO di Caldaio " S t r e b e l ] , - Rudiototi tipo Amorionno, e mato-
, riale per qualsiasi impianto dì Termosifotio. 

IPItBBBICa BICICLETTE-CAStE FORTI eiio. 

GROSSISTA IN MÀCCHINE IBA CUCIRE 

FUCiU DA CACCIA delle migiiiiri marche Estere 

FERNET-BRANCA 
Speòfaiilà M 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amara Tonloei 
Coppoberiinlei 

ApapatlvOi DIgaativo 

OwM dille toglrairatiMi 

Anno XXI Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Vena to 

ScnOlii Tecnicii Hegia - Studi giuon-
eiali .— Sciiolo elementari. Aperto anche 
durante le vacanzo con oprai speciali per 
gli osaoii di riparazione. . 

Retta i.. 3 3 0 

P R E M I A T A 
OFFELLERIA - CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

Via P a o l o Canclanl , W. t - UDINE 
T<fert« e p a s t e fresche tatti i giorni — Assortimento completo di 

p a c t e ad imitazione di frutto, di flori, eoe. — I i i«eot t i a a s a r t l t l delle 
primarie fabbriche. — Caramelle o Confetture llnissimp, Cioccolatini, Gianduia 
0 fantasia, Oioooolato uazìonalo od estero — S s p e c l a l i t à C iocco la to 
F o g l i a — Finissimo T h è I d a w a t in vasetti o sciolto. 

VXWtl E t l Q t r O R I DI t t rSSO 
Ricco assortiniputo botnbtmiere ia porcellana, cartonaggi e sacchetti vaso . 

— Servtxl s p e e l a l i i»er no^xe, bac tes l iu i a pvor.w.l eant/e-
nieiifiBiiitni — Anelio ÌIL .Frorinóia. 

FUORI COMCOEirO 
Bar Milano 

Via Cavour 3 
UDINE Bar Popolara 

Via l'allaiio 2 

LATTE GELATO 
Bibite AntiaicoolicliG ai Selz 

Cent. IO Gent. 
Ricco Assortimento 

4^—^ Vini fini Piemontesi in bottiglia * » - ^ ^ 

Cent. 10 Caffè - B i r r a <^ent. io 

eiiPi'i tiLiifiiiis 
• C r X 3 I 3 ì T E 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOBI PERFETTISSIMI ed ELE6ANTI 

Caldaie '<S«rebel,, 
| | \ o r ig ina l i a fiamme i n v e r t i t e ; l e 

f | | mig l ior i pe r po tenz ia l i t à - d u r a t a -

y economia di combus t ib i l e . 

GatalDgbi, piogetti e piBmtiTÌ a nsliiesta 

OLIO 

w.yo 

ONEau/=i 

OLI D'OLIVA da^tavola'elda'cuoina'per Famiglie,' Istituti, Coope-

ratìve ed Alberghi. Esportazione mondiale all'ingrosso ojal minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzò P . SASSO e FIOU, ONEGLIA. 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE > pressQ l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura,' N. 6 

ESO 
UNICO GRAN PREMIO eALLeniA 

DEL LAVORO ' ^ 

I, fia Macqucda, 342 

SòciiiT-X BEnTBu-r DJ MaA>'o sppdiice gmtk, dietro liéliicsia sn 8oiitì»iJfo Wglietfo fìì visita. 

A. B£B¥£L1^X e C , Milano, Via J f̂lo/y •/'Visi^ :.'S, aggimiL'ere ni prozzi mma scgnnii liilspcsa di 
— • • • • • - - ^ • SAPOL, DKN-

G'it'ihfo olio tu . 
finta h a n a P » * ' "'"^ oentoaiml sessanta por LOZIONI!, ESTRATTO, DEftTB'filCI Puata ed Eli«ir, e oentwalml v e u « pfr CHBMA, VBI.LUTIiSA", SAPOL," DKN-
l ^ y i d U D I I t J . TXHÌICI Crema o Polvere, OLIO e BRILLANTI^TA, — Por le faoìUtaiioni noll'aoiimsto ili tcfl o pin fo/.à ili uno sWmo articuin, voloro il 

Lìnee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociaie 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooieti riuniti) Florio 8 Riibaltìno) 

Oiipilttle snoiale L 60,000,000 : i ; 
Bnmso e varsalo h. 54.000.000 

"La Veloce,, 
' 3^ietii di Navigazione Italiaaa il Vapore 
Capitale emesso e versalo L,. 11,000.000 

Udine • "Via E^efetfoxa, 3iT. l .e 
Per il, P L A T A 

Società' Data dì partenza VAPORE 

STAZZA Velocità 
iti miglia 

all' ora 
alle 

prove 

SCALI 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

Società' Data dì partenza VAPORE 
lorda netta 

Velocità 
iti miglia 

all' ora 
alle 

prove 

SCALI 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

ir. 0. I. 
N. G. I.' 
La Veloce 

3 agosto 
82 » 
a» > 

SAROElClfVA 
VMHHlA 

. Per NEV 

6256 
6020 
5,')0D 

/ YC 

8326 
3091 
3341 

ÌRK 

16 
15,71 
16.00 

Bare.,Ton.,B., Sant., M. 
Barcellona e Tenerifl'e 
Baro., Ood., Rio., Saot. 

20 
10 
19 

N. G. r. 
La Veloce 

16" agosto 
21 : . . 

i<tcsc!tia. 
NOBW AiHBHICA 

Pel BR 

4808 
4085 

VSIL 

8080 
3485 

E 

16.34 
1S.40 

Napoli 
Idem 

16 
16 

N. &'. I. 8 agosto 1 SAItI>ECtiVA 1536513730 

l'er l 'AMERlCA CENTI 
15 1 Bare , a Terieritfe 

lALE 
16 li3 

La Veloce 1 settembre IcENTRO Amen.ca |a622 I223D 1 14,17 1 ilarsiglia.Barc., Tener. 20 . 

un 
Volete provvedervi dì 
oltìmo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residonti nelle Americhe. 

l i l n e s d a « n n u v u |>ér B o m b a y e Mnng-IAone taiii-'t ioÈéiii'' ' 
Unea aa Vonesi» pò» Alssianaria ogni IS giórni. Ba vaxSS nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra BrinOisue Alessandria noli' andata. 
(*••' tJoinoidenie con il Mar Eosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da ftouova 

1, PRESUNTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni), a«ei .o,a. 

TraHamento insaperabile - liluìninaxione elettrica 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutu' 

lo linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale. \ " " 

Per ioformaMoni ed imbarchi passeggeri e marci; rivolgersi al Rappresentante deitó DUE Società 

signor Aiiioiiio Paretli, Ucliiie 
Via At tu i le ja , « 4 VI» d e l l » IP re feUuM, *« 

Per corrispoadenia Gatselia postale N. 38. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — 11 presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

H. B. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzale Ualle Società non vengono riconosciute 

TBIOHFA - S'IMPOSE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Bende la pelle fresca, bianca, morbitia. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico pev bariiWni. — Provato 
non si può far a meno di iisarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speolale campione Cent. 20 

IniedioireccoimindauoSilil'ONIÌ BANl ' l Ill iUICAVO 
a l l 'Acido l l n r l e a , a l S u b l i m a t o corroa lTo, a l 
Ca2ram«, BlUt Solfo, allV&eldo fenico , «ce. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano ̂ Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE i 

AMI0O IJAMFl 
(Marca Gallo) 

usato ilalle primarie stiratrici di Berlino e Pariflì 
Chiunquiè può stirare a iuoido con facilitai; 

Conserva la biancheria. È il piti economico. 
USATELO;- Domanaate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI / - " - - , 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amlillln pacchi in oommerolo 

Pwprjfeti deU'A:|nnm!SBIA 1TAM»BI* - Mllai l t t 
Anoainpa capitale 1,300,000 versato. 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 

M O N D I A L E 
è il nomo di una maochiDK da calze colla qualo ognuno (\iomo o donan) 
Btiitido II casa propria può guiidagnaro senza fatica, 

L. 5 al giornOà 
j,tT(liè noi comperiamo tutto il lavoro eaegnito. 

I nostri cataloghi, islVuÌHcuno, c o m i t r o v a n o 
vantaggi 'del la >'imOIKItlAlili ,,. 

Per achiarimenti rivolg'rsi unicamente alia Società iier Jlacoiiino 
•QIECOLAHI» I l i r l o s i e n a n n e l , 

autASù 

p i e g a n o I griandll 

LfflBA.Et e 

miLAtlO 8. SCaria Fnlcoriua, 2 

OaOOOCOOGOOOOOO&OOOOOOOOOOdOQ 
G SIQNOBIi IH I capelli dì nn colora b i ó n i l o d o r a t o iena i pili balli parche q o e - w 
O sto ridona al viso il fascino dalla liellezsi^ ed a questo acopo r^ponde splendidamente | 

I ÌÌ.CQUA D'ORO 
£ h preparata dalla Prem. Profum. AHTOHIO LOHIìlEOA ~ S. Salvaioro, 48a5,VVeneBÌa 

•,^ poichéxott quftata Bpetiialitìt ai d i ai capelli il piU bello e uatarale colore BONDQ ORO ^ | 

a di moda i 

Viene po) spea!alm«Dta raccomandata a finallè Signore t di eui espelU bloaai tendaDO '̂ ^̂  
sa oBcar&ra montroooll'uBO dalla suddetta •pedaliti si avrà, il modo di coniorvarlì ( ^ 
aampre piti iltupatico e bai colore biondo oro* M 
È anulie da praforirsi alle Altro lutto sì H&zioa&ìì ehe Metare, poiché h piò ipuosua, la ^ 

più dì aiooro effetto o la piti a buon moroito, non costando ono BOIO L. 2.60 alla 1)olU- | 
glia elègantemaoto confezionata e con relativa ìatruziono, 

Effetto sioui!*lBBÌmo «Masolino buon mopoafio 
' In Udino proMo il giornale «Il Paaeo> ed il parruco.AOervaautti in MercatOTeochlo, 

^OOOOOOOOOOOOOpOOQOOOOOOOi 
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